
Gorizia impoverita, previsti tagli anche all’Arpa
Mozione in Consiglio comunale del Pd: «No all’accorpamento dei laboratori a Udine»

LIBERTÀ DI CURA

Testamento biologico,
d’accordo anche il Pd
Ma i radicali temono
che la loro proposta
non passi in aula

A Piedimonte spuntano le vipere
Bandelj: «Le aree degradate sono rifugio di ratti e rettili»

LA CONTROMOSSA

Più rateizzazioni
contro il caro-rifiuti

di FRANCESCO FAIN

Troppi «scippi». Trop-
pi servizi che se ne van-
no da Gorizia. Qualche
esempio? Il carcere che
rischia di essere chiuso,
la sede Inail che da cen-
tro direzionale diventerà
sportello front-office, la
Banca d’Italia che ha fat-
to armi e bagagli. Tre
esempi ma che sono sol-
tanto gli ultimi di una
lunga serie e che - secon-
do alcuni - sono la confer-
ma che c’è una «regia oc-
culta» che punta al lento
ma inesorabile depaupe-
ramento della città capo-
luogo.

L’ultimo caso riguarda
il Dipartimento di Gori-
zia dell’Agenzia regiona-
le per la protezione del-
l’ambiente (Arpa) che po-
trebbe essere notevol-
mente impoverito: dello
scottante argomento si
parlerà questa sera in
Consiglio comunale attra-
verso una mozione urgen-
te presentata da Ales
Waltritsch (Ulivo-Pd).
L’ordine del giorno del-
l’assemblea cittadina è
corposo: si inizierà alle
18 e la seduta si protrar-
rà anche lunedì 20 luglio
per consentire la discus-
sione e la successiva ap-
provazione di ben 17 pun-
ti all’ordine del giorno.
Ma entriamo nello speci-
fico del ”caso-Arpa”.

In base al nuovo regola-
mento di organizzazione
dell’Arpa, dopo una fase
transitoria, si giungerà al-
la struttura del ”laborato-
rio unico” a Udine, la-
sciando nei quattro Di-

partimenti provinciali
l’attività ora effettuata
dal Servizio territoriale
per la gestione dei prelie-
vi dei campioni sul terri-
torio e il servizio sistemi
ambientali. Ebbene: con
la costituzione del labora-
torio unico regionale a
Udine, «Gorizia, pur ca-
poluogo di provincia, per-
derà la presenza operati-
va del laboratorio con il
rischio di gravi disservizi
nei confronti delle attivi-
tà produttive - incalza
Waltritsch - e degli enti
locali che si servono ob-
bligatoriamente delle
sue prestazioni, senza
contare la specificità del
suo territorio da sempre
estremamente monitora-
to. Non si comprende per-
ché l’accentramento deb-
ba verificarsi a Udine e
non a Gorizia che ha il
vantaggio di ampie strut-
ture a disposizione in via
Vittorio Veneto e che po-
trebbe avviare una profi-
cua collaborazione con
vicino laboratorio slove-
no altamente qualificato,
nell’ottica di un’area
transfrontaliera e di
un’economia di scala».

Waltritsch ricorda che
«il dipartimento provin-
ciale di Gorizia svolge at-
tività particolari che non
possono essere esplicate
facilmente passando da
un laboratorio ad un al-
tro. Il laboratorio di Gori-
zia è riconosciuto Iss-Orl
dal 2004, riconoscimento
obbligatorio per gli ali-
menti e accreditato Sinal
dal dicembre 2008: inol-
tre, è centro di riferimen-
to regionale per le biotos-

sine algali ma è anche
l’unico servizio Arpa a li-
vello nazionale ad effet-
tuare questo tipo di anali-
si».

Fatte tutte queste pre-
messe, nella mozione si
impegna il sindaco e la
giunta a difendere nelle
sedi opportune l’espe-

rienza già maturata al Di-
partimento di Gorizia, im-
pedendo che le professio-
nalità maturate si disper-
dano anche con grave
danno per le attività eco-
nomiche e produttive del
territorio.

Si chiede poi di soste-
nere «presso la Regione

e il commissario straordi-
nario dell’Arpa la neces-
sità che la riorganizzazio-
ne dell’Agenzia prescin-
da dalla costruzione di
un nuovo laboratorio cen-
tralizzato con relativi co-
sti a gravare sulla finan-
za pubblica e con difficol-
tà organizzative in parti-

colare per i trasferimen-
ti del personale coinvol-
te. Infine, si invita la Re-
gione e il commissario
straordinario a riprende-
re gli indirizzi preceden-
ti suddividendo le attivi-
tà in macro-aree temati-
che fra le 4 realtà diparti-
mentali».

MERCATINOAI GIARDINI PUBBLICI

PROTESTA
Strade invase

dalla vegetazione

Forse, ci
siamo. Que-
sta sera - in
C o n s i g l i o
comunale -
sarà discus-
sa la propo-
sta dell’op-
pos iz ione
di introdur-
re una mag-
giore rateiz-
zazione del-
le bollette
per fronteg-
giare il ca-
ro-rifiuti.

La mozio-
ne - che ve-

de quale primo firmata-
rio Ales Waltritsch (Uli-
vo-Pd) - chiede che ven-
ga data la possibilità di
pagare la Tia in sei ra-
te al posto delle quat-
tro attualmente in vigo-
re. «In tal modo l’impe-
gno di spesa di ogni sin-

gola rata sarà certa-
mente più sopportabile
tanto per i cittadini
quanto per le imprese,
che stanno ancora
aspettando un’isola
ecologica loro dedicata
in modo da poter far co-
là confluire i loro rifiu-
ti riciclabili ottenendo,
al pari dei privati, de-
trazioni sulla tariffa di
igiene ambientale», il
ragionamento di Waltri-
tsch. Non solo. Nel do-
cumento si evidenzia
che «l’unico modo at-
tualmente in vigore
per gli utenti di veder
diminuire la tariffa è
un utilizzo sempre mag-
giore delle isole ecolo-
giche che, proprio per
questo motivo, andreb-
bero aumentate di nu-
mero e il loro utilizzo
allargato anche alle
utenze non domesti-
che». (fra. fa.)

ARISCHIOILRUOLODELLA CITTÀ CAPOLUOGO

IN TANTI ieri hanno visitato il mercatino dell’antiquariato allestito a cura dell'Antica Con-
tea di Gorizia. Oltre 70 gli espositori provenienti anche da Austria e Slovenia. In esposizione
gli oggetti più curiosi, ma non sono mancate delle vere e proprie chicche per gli amanti dell’an-
tiquariato a portata di tasca. Si è trattato della prima iniziativa dopo la ”liberazione” dei Giardini
pubblici dalla tenda della signora Elsa.

di LUIGI TUREL

Una casa diroccata die-
tro quel «muro verde».
Che cresce in modo sel-
vaggio. E quelle che sono
piante rampicanti hanno
ormai artigliato anche il
marciapiede. Sono d’in-
ciampo ai pedoni. Che
per passare oltre sono co-
stretti a incamminarsi
lungo la strada all’altez-
za dell’edificio fantasma
al numero 1 di via del Co-
tonificio: lì, al bivio con
via 4 Novembre, sfreccia-
no auto e moto, i rischi
sono pane quotidiano
per i residenti a Piedi-
monte.

E poco più in giù, al ci-
vico 11 della stessa via, è
ancora la vitalità non
contenuta della natura a
fare da padrona: ma con
la flora, c’è una fauna
ostile. Hanno visto vipe-
re sgusciare tra quelle
piante.

«Anno dopo anno sono
costretto a scrivere al Co-
mune lettere dello stesso
tenore: che provveda a fa-
re la manutenzione del
verde per contenere l’in-
vasione di erbacce lungo
i bordi delle strade e lun-

go i marciapiedi. E che
l’Amministrazione, allo
stesso tempo, richiami ai
loro doveri i proprietari
di quelle aree, che li ob-
blighi a sfalciare l’erba»,
sbotta il presidente del
consiglio di quartiere del-
l’ex Comune. Aggiunge
Walter Bandelj: «È mai
possibile che il Comune
non riesca ancora a darsi
una programmazione di
interventi di manutenzio-
ne del verde?».

È tra l’incudine e il
martello Bandelj, una po-
sizione scomoda che lo
accomuna a tutti i presi-
denti - e consiglieri - del-

le circoscrizioni. Da un
lato le proteste della gen-
te che non si rassegna al-
l’incuria che avanza nel
quartiere e dall’altro
l’Amministrazione che
ha i suoi tempi di inter-
vento dovendo fare i con-
ti con disponibilità di
personale. Ed anche di
soldi. Ma non alza ban-
diera bianca: scrive lette-
re a raffica al Verde pub-
blico, altro non può fare.
Ed è già fitta la corri-
spondenza tra giugno e
questa prima quindicina
di luglio.

Aggiunge Bandelj: «La
mancata manutenzione

del verde ha non poche
ripercussioni anche sul
deflusso delle acque pio-
vane. Con terra, erbacce
e rami che ostruiscono
caditoie e griglie di rac-
colta dell’acqua che ru-
scella del Calvario, non
sono poche le abitazione
che vengono allagate».

Continua il presidente:
«L’erba alta è un ottimo
nascondiglio per ratti, bi-
sce ma anche per le vipe-
re che un consigliere ha
avvistato proprio in via
Coronificio 11. Per non
parlare dei cinghiali che
sono tornati ad essere un
grosso problema a Piedi-
monte».

Ad ogni pioggia, sabbia
e terriccio conquistano
un altro dito sull’asfalto
della strada. E così è evi-
dente agli occhi di tutto
che è «sparita» una span-
na di strada. Ma l’erbac-
cia non invade solo stra-
de e marciapiedi, i rami
rigogliosi ormai nascon-
dono anche la segnaleti-
ca stradale. Due esempi:
all’altezza del sottopasso
Baruzzi, e il divieto di so-
sta in via Cotonificio 1 al-
l’altezza di quell’edificio
diroccato che a Piedi-
monte è noto come «casa
Brumat».

GLIESITIDELL’ESAMEDIMATURITÀ

Sonia e Valentina le più brave dell’Itas D’Annunzio

Una recente
seduta del
Consiglio
comunale

Le fronde
rigogliose
nascondono
la
segnaletica
al
sottopasso
Baruzzi e il
«muro
verde»
dietro al
quale c’è
una casa
diroccata a
Piedimonte

Rifiuti
abbandonati
vicino a una
campana
per il vetro

Sono usciti due cento,
tra i risultati degli esami
dei settanta maturandi
dell’Itas D’Annunzio di
Gorizia. A raggiungere il
voto a due zeri sono state
due studentesse, Sonia
Zorba della quinta Scien-
tifico Tecnologico e Va-
lentina De Luca della
quinta Turistico. Per en-
trambe, nel commentare
lo splendido traguardo,
un misto di emozione e
soddisfazione.

«Sono contentissima,
come è normale che sia –
spiega Sonia Zorba -.
Quando mi sono accorta

che le prove scritte era-
no andate molto bene, ho
cominciato a pensare
che il cento sarebbe sta-
to a portata di mano.
L’esame è proseguito be-
ne ed il traguardo è stato
raggiunto». Sonia ha pre-
sentato una tesina basata
in particolare su Biolo-
gia e Fisica, e proprio
quest’ultima materia sa-
rà il filo conduttore dei
suoi prossimi cinque an-
ni. «Ho scelto di iscriver-
mi a Fisica, all’Universi-
tà di Trieste – racconta
ancora Sonia -, perché
vorrei lavorare nel cam-
po della ricerca. Prima

di guardare avanti, però,
voglio godermi la sensa-
zione di libertà che pro-
vo ora, e passare le va-
canze assieme ai miei
amici».

Il cento era un sogno
anche per Valentina De
Luca, che però non era si-
cura di poterlo vedere re-
alizzato. «Ci speravo, an-
che perché sono sempre
andata bene a scuola – di-
ce Valentina, che ha ela-
borato una tesina sul pri-
mo dopoguerra, tra sto-
ria, letteratura e lingua
inglese -, ma gli esami so-
no sempre un’incognita,
e non sai mai se riuscirai

a dare il massimo di
quanto vali. Tenevo a
questo voto, in particola-
re per poterlo dedicare
ai miei genitori, che mi
hanno sempre supporta-
ta». Rispetto alla sua col-
lega, Valentina è ancora
indecisa nella scelta del
percorso universitario
da scegliere: da una par-
te c’è Economia a Udine,
dall’altra Matematica a
Trieste. «Ci penserò nel
corso delle vacanze – con-
clude Valentina -, che
passerò assieme ai miei
amici ed alla mia fami-
glia».

Marco BisiachValentina De Luca Sonia Zorba

Sensazionale per la prima volta in Slovenia 
il SERPENTE BOA e LA TARTARUGA CON DUE TESTE

Il serpente gigante (150 kg, 7 metri), 
gli alligatori
(160 kg, 2,5 m). 
I ragni,
le tartarughe giganti
(60 kg), gli scorpioni,
le lucertole...
e molto di più
Fino a 300 animali

La più grande mostra mobile in Europa
NOVA GORICA PARCO ACCANTO AL CASINÒ PERLA

PRESENTANDO QUESTO COUPON SCONTO DI 1,00 €

REPTILIEN-WORLD PRESENTS

Concorso Seghizzi,
convegno su Giorgi

Il 48˚ Concorso internazionale di
Canto corale Seghizzi non è finito
con la serata di gala, infatti anche og-
gi ci sono degli appuntamenti di no-
tevole interesse musicale. Il primo
di questi è la 40.a edizione congres-
suale Seghizzi: un incontro-dibattito
con Andrea Giorgi, musicista di pre-
stigio internazionale e di vasta espe-
rienza.

L’incontro con Giorgi avrà luogo
oggi alle 17 nella sala del Consiglio
comunale di Gorizia. Giornalisti e
musicisti intesseranno un dialogo
con il Maestro sui molteplici aspetti
della sua esperienza umana, artisti-
ca, culturale e musicale. In serata,
alle 21, tre concerti molto interessan-
ti in regione. A Fiumicello, nella
chiesa di San Lorenzo, si esibirà il
coro Institut Teknolgi Bandung, pro-
veniente dall’Indonesia; a Pravisdo-
mini, nella sala parrocchiale, il coro
Vox Humana dalla Norvegia e a Cer-
vignano, nella Sala dell’Accoglienza,
il gruppo olandese Dekoor.

Approderà questa sera in Consi-
glio comunale la petizione promossa
dai Radicali per l’istituzione, anche
a Gorizia, di un registro delle dichia-
razioni anticipate di trattatamento,
dove far conservare i testamenti bio-
logici. Il registro dovrebbe trovare
posto all’ufficio Anagrafe e permette-
re ai residenti che lo vorranno di in-
dicare con precisione la possibilità
di vedersi interrompere trattamenti
terapeutici in caso di coma irreversi-
bile. Negli scorsi mesi l’associazione
Trasparenza è partecipazione aveva
raccolto circa 300 firme per sostene-
re questa iniziativa. Un’iniziativa
che il Partito democratico, attraver-
so il segretario comunale Giuseppe
Cingolani, si è detto pronto ad appog-
giare con il voto favorevole dei pro-
pri consiglieri.

«Si tratta di una notizia molto posi-
tiva – commenta il segretario dell’as-
sociazione radicale, Lorenzo Cenni
-. Tuttavia, non mancano alcuni ele-
menti di preoccupazione. Tra que-
sti, segnaliamo la presa di posizione
del consigliere Alberti (lista Per Go-
rizia, ndr), il quale si è detto contra-
rio alla possibilità che Pietro Pipi, il
primo firmatario della petizione,
possa prendere la parola in aula per
illustrare i contenuti del nostro pro-
getto».

Il timore dei Radicali è che tutto
possa risolversi nella solita, sterile
contrapposizione tra fazioni contrap-
poste. Indipendentemente, comun-
que, da come andrà il voto di questa
sera, l’associazione Trasparenza è
partecipazione è pronta a deposita-
re una petizione analoga anche a
Gradisca. «In quel comune il Pd è al
governo – ricorda Cenni -. E ci aspet-
tiamo un sostegno analogo a quello
che abbiamo registrato a Gorizia, in
modo da poter attivare in tempi bre-
vissimi il registro per le dichiarazio-
ni anticipate di trattamento».

Nicola Comelli
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